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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  febbraio  2013,  n.  6/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o ,  1  com m a  1,  della  leg g e  regio n a l e  3  aprile  
200 6  n.  13  (Tratta m e n t o  dei  dati  sens ib i l i  e  giudiz iar i  da  parte  della  Regio n e  Tosca n a ,  
aziend e  sani tari e ,  enti ,  aziend e  e  agenz i e  regio n a l i  e  sog g e t t i  pubbli c i  nei  confro n t i  dei
qual i  la  Regio n e  eserc i t a  poteri  di  indirizzo  e  control l o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  15.02.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'  articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;  Visto  l'  articolo  42  dello  Statu to;
Visto   il  decre to   legislativo   30   giungo   2003,   n.   196   (Codice   in   materia   di   protezione   dei
dati  personali)  e  in  particola re  gli  articoli  20,  21  e  22;

Vista  la  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  13   (Trat tam e n to  dei  dati  sensibili  e  giudiziari  da  par te
della  Regione  Toscana,  aziende  sanita r ie ,  enti,  aziende  e  agenzie  regionali  e  sogget t i  pubblici
nei  confronti  dei  quali  la  Regione  eserci ta  poteri  di  indirizzo  e  controllo)  ed  in  par ticolare
l'ar ticolo  1,  comma  1;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  29  novembr e  2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  Regionale  Toscana  del  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  11  dicembr e
2012,  n.  1081;

Visto  il  parer e  favorevole  con  osservazioni  della  prima  commissione  consiliare ,  espresso  nella
seduta  del  17  gennaio  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  Regionale  Toscana  del  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2013,  n.  65.

Consider a to  quanto  segue:

1.  gli  articoli  20,  comma  2  e  4,  e  21  comma  2  del  d.lgs.  196/2003  stabiliscono  che,  nei  casi  in  cui
una  disposizione  di  legge  specifichi  solo  la  finalità  di  rilevante  interess e  pubblico,  il trat ta m e n t o
è  consenti to  solo  in  riferimen to  a  quei  tipi  di  dati  e  di  operazioni  identifica ti  e  resi  pubblici  a
cura  dei  sogget t i  che  ne  effettuano  il trat ta m e n t o ,  in  relazione  alle  specifiche  finalità  perseg ui t e
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nei  singoli  casi,  con  atto  di  natur a  regolamen t a r e  adotta to  in  conformit à  al  pare r e  espres so  dal
Garante   per   la   protezione   dei   dati   personali   (di   seguito   denomina to   Garante),   ai   sensi
dell’ar ticolo   154,   comma   1,   letter a   g)   che   può   esse re   fornito   anche   su   schemi   tipo   e
che  necessi ta  di  periodico  aggiornam e n t o  e  integrazione;

2.  in  attuazione  della  normativa  richiama t a  sub  1)  la  Regione  Toscana  ha  approva to  la  l.r.
13/2006  e  il  relativo  regolam en to  attua tivo  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  16  maggio  2006,  n.  18/R;

3.  negli  ultimi  anni  si  è  verificata  un'evoluzione  del  quadro  norma tivo  in  vari  set tori  di
competenza  delle  regioni,  delle  aziende  sanitar ie  e  degli  altri  entri  strumen t a li  o  vigilati  dalle
regioni,   che  rende  necessa rio  adegua r e  i  regolamen t i  regionali  sul  trat tam e n to  dei  dati
sensibili  e  giudiziari;

4.  prelimina r m e n t e  all'approvazione  dei  nuovi  regolame n t i  regionali,  la  Conferenza  delle
Regioni  e  delle  Province  autonome,  nella  seduta  del  25  ottobre  2012  ha  approva to
l’aggiornam e n t o  dello  schema  tipo  di  Regolamen to  per  il  trat tam e n to  di  dati  sensibili  e
giudiziari  di  competenza  della  Regione/Provincia  autonom a,  delle  aziende  sanita rie ,  degli  enti  e
agenzie  regionali/provinciali  e  degli  altri  enti  vigilati  e  cont rolla ti  dalla  Regione/Provincia
autonom a,  sul  quale  il Garante  ha  espres so  il pare r e  favorevole  con  provvedimen to  del  26  luglio
2012,  come  integra to  dal  provvedimen to  del  8  novembr e  2012;

5.  si  procede  consegue n t e m e n t e  ad  approvar e  una  nuova  disciplina  della  mate ria   sulla  base
dello  schem a  tipo  sopra  descri t to  provvedendo  al  tempo  stesso  ad  abroga r e  il d.p.g.r.  18/R/2006
;

6.  i  tipi  di  dati  e  di  operazioni  individua ti  nel  regolam en to  non  riguard an o  i dati  non  compresi
tra  quelli  sensibili  e  giudiziari  e   i trat ta m e n t i  individuat i  non  concernono:
- i  tra t ta m e n t i   effet tua t i   per   finalità   di   tutela   della   salute   o   dell’incolumità   fisica
dell’inte re ss a to ,  di  un  terzo  o  della  collettività,  per  i quali  si  osservano  le  disposizioni  relative  al
consenso  dell’intere s sa to  o all’autorizzazione  del  Garante  ai  sensi  dell’articolo
76  del  d.lgs.  196/2003;
- i  tra t ta m e n t i   effet tua t i   per   finalità   di   ricerca   medica,   biomedica   o   epidemiologica,
secondo  quanto  disposto  dall’ar ticolo  110  del  d.lgs.  196/2003;
- i trat ta m e n t i  già  adegua t a m e n t e  regola ti  a  livello  legislativo  o regolame n t a r e  per  ciò  che
concern e  i tipi  di  dati  e  le  operazioni  eseguibili;
- i trat ta m e n t i  di  dati  giudiziari  ai  fini  dell’applicazione  della  normativa  in  materia  di
comunicazioni  e  certificazioni  antimafia  o  in  mate ria  di  prevenzione  della  delinquenza  di  tipo
mafioso  e  di  altre  gravi  forme  di  manifes tazione  di  pericolosità  sociale,  di  cui  all’autorizzazione
del  Garante  n.  7,  che  specifica,  oltre  alle  finalità  di  rilevante  interes se  pubblico,  anche  le
tipologie  di  dati  e  le  operazioni  eseguibili  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  comma  1,  d.lgs  196/2003;

7.  il  regolame n to  riveste  cara t t e r e  di  urgenza  per  consent i r e  il  sollecito   degua m e n to
dell'ordina m e n t o  regionale  ai  mutame n t i  del  quadro  normativo  della  mate ria;

8.  di  accogliere  il pare re  della  Prima  commissione  consiliare  e  di  adegu a r e  consegue n t e m e n t e  il
testo.

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  identifica  i  tipi  di  dati  e  le  operazioni  eseguibili  da  par te  della  Giunta
Regionale ,  delle  aziende  sanita r ie  della  Regione,  degli  enti  e  agenzie  regionali  e  degli  altri  enti  per  i quali
la  Regione  eserci ta  pote ri  di  indirizzo  e  controllo,  nello  svolgimento  delle  loro  funzioni  istituzionali,  con
riferimen to  ai  trat ta m e n t i  di  dati  sensibili  e  giudiziari  effet tua t i  per  il perseguime n to  delle  rilevanti  finalità
di  interes se  pubblico  individua te  da  espres sa  disposizione  di  legge,  ove  non  siano  legislativame n t e
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specificati  i tipi  di  dati  e  le  operazioni  eseguibili.  

 2.  Per  gli  enti  per  i  quali  i  poteri  di  indirizzo  e  controllo  sono  esercita ti  dalla  Regione  Toscana
congiunta m e n t e  con  altre  Regioni,  il  presen t e  regolame n to  si  applica  salvo  successiva  diversa   intesa  con
le  Regioni  intere ss a t e .  

 Art.  2
 Disposizioni  generali  

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to  si  applicano  le  definizioni  contenu t e  nell’articolo  4,  del  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali).  

 2.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  avviene  nel  rispet to  dei  dirit ti  e  delle  liber tà  fondamen t a li  dell’inte r es s a to  ed  è
compiuto  quando,  per  lo  svolgimento  delle  finalità  di  interes se  pubblico,  non  è  possibile  il  tra t t am e n t o  dei
dati  anonimi  oppure  di  dati  personali  non  sensibili  o  giudizia ri.  

 Art.  3
 Tipi  di  dati  e  di  operazioni  eseguibili  

 1.  I dati  sensibili  e  giudiziari  ogge t to  di  tra t ta m e n to ,  le  finalità  di  interes se  pubblico  persegui t e  ai  sensi  di
legge,  nonché  le  operazioni  eseguibili  sono  individua ti ,  per  i  sogge t t i  titolari  di  cui  all’ar ticolo  1,  nelle
schede  contenu te  negli  allega ti  al  presen te  regolame n to ,  di  seguito  elenca t i:  

a)  ALLEGATO  A (schede  da  A1  a  A35)   Regione  Toscana- Giunta  regionale;  enti,  aziende  e  agenzie
regionali,  enti  vigilati  e  controlla ti  dalla  Regione  Toscana:  

1.   Giunta  regionale  

2.   Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  

3.   Agenzia  regionale  di  sanità   (ARS)  

4.   Istituto  per  lo  studio  e  la  prevenzione  oncologica  (ISPO)  

5.   Ente  per  i servizi  tecnico  amminist r a t ivi  Area  Centro;  

6.   Ente  per  i servizi  tecnico  amminist r a t ivi  Area  Nord  Ovest  

7.   Ente  per  i servizi  tecnico  amminist r a t ivi  Area  Sud  Est  

8.   Istituto  Zooprofilat t ico  sperimen t a le  Regioni  Lazio  Toscana  

9.   Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu ra  (ARTEA)  

10.  Toscana  Promozione  - Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  (APET)  

11.  Azienda  regionale  per  il dirit to  allo  studio  della  Toscana  (DSU  Toscana)  

12.  Istituto  regionale  per  la  progra m m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET)  

13.  Istituto  degli  Innocen t i  di  Firenze  

14.  Autorità  di  bacino  di  rilievo  regionale  

15.  Autorità  di  bacino  di  rilievo  inter r e giona le  

16.  Consorzi  di  bonifica  inter r eg iona li  

17.  Enti  parco  regionali  

18  Aziende  per  i servizi  alla  persona  (ex  IPAB)  
b)  ALLEGATO  B (scheda  da  B1  a  B40):  

1.   Aziende  Unità  sanita rie  Locali  

2.  Aziende  Ospedalie r e  

3.   Istituti  di  Ricerca  e  Cura  a  carat t e r e  scientifico  

4.   Aziende  Universita r ie  di  qualsiasi  tipo  e   natura  operan t i  nell’ambito  del  Servizio  

 Sanita rio  Nazionale.  

 Art.  4
 Abrogazione  

 1.  E’ abroga to  il regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  16  maggio  2006,
n.  18/R.  

 Art.  5
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolame n to  è  pubblica to  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  ed  entra  in  vigore
lo  stesso  giorno  della  sua  pubblicazione.  

Alleg a t i
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All1  – Allegato  A – Elenco  dei  tra t ta m e n t i  di  competenza  della  Regione  Toscana-  Giunta  regionale ,  degli  
enti,  aziende  e  agenzie  regionali,  degli  enti  controlla ti  e  vigilati  dalla  Regione  Toscana.

All2  – Allegato  B – Elenco  dei  tra t t am e n t i  di  competenza  delle  Aziende  Unità  Sanita r ie  Locali,  Aziende  
Ospedalie re ,  Istituti  di  ricerca  e  cura  a  carat t e r e  scientifico,  Aziende  universi ta r ie  di  qualsiasi  tipo  e  
natura  operan t i  nell’ambito  del  Servizio  Sanita r io  Nazionale .  
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